DONNE ARTISTE, DONNE COMMITTENTI, SPAZI E OPERE PER DONNE. CASI ESEMPLARI FRA XII E XV SECOLO

Il corso intende affrontare grazie ad alcuni casi esemplari il ruolo femminile nella produzione e nella committenza artistica, considerando tanto contesti religiosi quanto laici. Lo sguardo sarà allargato all’ambito europeo, ma si farà poi costante riferimento alla realtà veneta, con particolare attenzione a Verona e a Padova. 
Molte sono le attestazioni di committenza femminile tra XII e XV secolo, mentre poco si sa sulle donne artiste, ma si considereranno le testimonianze documentarie e le opere che ad esse possono essere riferite. Le evidenze superstiti si hanno, in particolare, nell’arte del ricamo e della tessitura e in quella della produzione libraria, con interventi documentati tanto nella copia quanto nella miniatura. Si affronteranno, poi, anche alcuni casi in cui la realizzazione di un manoscritto ha visto figure femminili nel ruolo più complesso di autrici e coordinatrici nell’esecuzione dell’opera. Si darà attenzione, inoltre, agli spazi della devozione femminile e, in particolare, a quelli della clausura e alle opere che vi erano presenti e che erano legate alle intenzioni della comunità religiosa.
Il programma di studio qui di seguito riportato potrà essere integrato da ulteriori letture nel corso delle lezioni; le diverse letture saranno legate tra loro attraverso il percorso offerto dalle lezioni; per i non frequentanti sarà utile studiare, facendo riferimento ai power point presentati a lezione che verranno progressivamente scaricati sul sito e. learning d’ateneo.
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